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rinnovare gli antichi bandi, e ridurre a più efatta ortervanza le proibi­
zioni del taglio de’ bofchi full’ Alpi ) facendofi dalle valli laterali più 
proilime ad A m o, nelle quali di necertità fi riducono tutte Tacque, 
che lo vanno ingranando, in quelle fole dirupate, e fciolte, che avef- 
fer bifogno d’ edere foftenute, ( le quali di numero non fono infinite ) 
fi andaifero dal piè de’ lor fondi fu fu verlò i loro principj difponen- 
do, e fabbricando, in aggiurtate diftanze fra loro, più ferre , o chiu- 
fe , o leghe, o traverfe , che dir fi vogliano, di buon muro a calci­
na , traforate da fperte feritoje, fu larga pianta rtabilmente fondate , 
e con grandiifima fcarpa al di fuori, con lor banchine, o platee , o 
batoli a’ piedi, e con più rifeghe, o pur gradi, dove foife necertario, 
ridurle di tempo in tempo a maggior altezza, dopoché per di dietro 
fi fodero rincalzate dalla materia, che T acque naturalmente vi con« 
durrebbero, non convenendo farle di porta alte quanto vi vanno, per 
non T efporre a rovina ec. La forma di querte ferre per lo più dovreb­
be ertere in angolo, o arcuata, col converto volto in dentro alla ve­
nuta dell’ acqua, ed a zana, cioè alquanto più bade nel mezzo, che 
alle tertate da fermamente incartarfi dentro le ripe.

Con tali ferre verrebbe moderata la gran pendenza di quelle vai. 
l i , ed in confeguenza frenata giù per erte la foperchia caduta dell* 
acque, e fermata perciò la corrolioni dentro ’1 fuolo delle medcli- 
mc va lli.

Fabbricate, e rincalzatefi querte chi u fi,  fi dovrebbe fu per erte 
valli, in que’ luoghi, dove già non fortero, far du-erfe, c folte pianta­
te di bofcaglia o da fuoco, o da taglio, la più appropriata alla qua­
lità del terreno, e del fito, per difianza ( di q u i, e di là da’ fuddet- 
ti fondi, e chiufe ) la maggiore , che portibil forte occupare col mino­
re incomodo de’ podedòri, ina almeno di braccia trecento per parte, 
avuto riguardo a’ bifogni de’ luoghi, alla grandezza d.-lle v a lli, ed alle 
loro maggiori, o minori pendenze, tanto laterali, che andanti ; prov. 
vedendo qui ancora, con pene, alla confervazione perpetua di tali 
bofchi , i quali però debbano fempre rertare a dominio de’ lor ve­
ri padroni .

N e’ fiti poi di tali valli, dove fodero per far prova gli u livi, far
pian-


